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~ Interiors

Un intervento ‘archeologico’ ]
‘Archacological work
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Il Palazzo della Regione Lombardia, pit noto come
Grattacielo Pirelli, é stato costruito dal 1956 al 1960 da Gio
Ponti ed é stato oggettodi interventi di modifica da parte,
traglialtri, diVico Magistretti e Bob Noorda. Con i suoi

127 metridialtezza é un edificio iconico in continua relazione
visiva, ma anche inrapporto funzionale, conla citta

di Milano: come uno spazio pubblico e infrastrutturale, il
basamento del grattacielo raccorda i dislivelli altimetrici di
via Fabio Filzi e piazza Duca d/Aosta, e individua I'ingresso
dell'auditorium sotterraneo. Un edificio privato ma dal forte
carattere pubblico, anche perlo spettacolare belvedere
del31°piano, concepito gia da Ponti come spazio per la citta.
Lo studio Corvino+Multari e Renato Sarno Group (premiati
conlaMedaglia d’Oro 2006 per questo restauro) vinsero nel
1999 il concorso per il recupero funzionale rispettivamente
dell'auditorium e del belvedere, ma nel 2002, in seguito
all'incidente aereo, furono coinvolti nel restauro dell'intero
edificio. Come archeologi, i progettisti hanno studiato le
tracce del progetto di Ponti e scelto soluzionirichiamandosi

all'identita originaria del grattacielo: un'opera -

contemporanea capacediassorbire i processidellacittaei ittt
| e 1mnn|u||

ritmidella modernita. (V.C.)
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The Palazzo della Regione Lombardia, better known as the
Pirelli Building, was built between 1956 and 1960 by Gio Ponti
and has been refurbished by figures such asVico Magistretti
and Bob Noorda. Rising to a height of 127 meters, it isan iconic
building witha continuous visual - butalso functional -
rapport with the city of Milan. Like a publicand infrastructural
space, the base of the skyscraper evokes the height differences
ofVia Fabio Filzi and Piazza Duca d’Aosta, and identifies the
entrance to the underground auditorium.Though a private
building, it nevertheless has a strong public character - also
because of the spectacular observationareaon the 315t floor, i :
designed by Ponti as a space for the city. In199g the : M
Corvino+Multari studio and the Renato Sarno Group (which :
received the 2006 Gold Medal for this restoration work) won !

the competition to renovate the auditorium and the i i =
observation deck. However, following theairplane accident in ¥ 2 oy ;l_, -
2002, they were called in to restore the entire building. Like y = ¥ R £ PR

archaeologists, the designers studied the traces of Ponti's plans =N o | : : ‘
and chose solutions by turning to the skyscraper's original - Rl e -~

identity for inspiration: a contemporary work that can absorb

the processes of the city and the pace of modernity. (V.C.)
draphoto produziont



Lingresso da piazza Duca
d’Aosta sintetizza uno dei
valori piuforti del progetto
di Gi6 Ponti: la

compenetrazione tra
architettura e spazio
pubblico ottenuta grazie al
piazzale Collina, la dolce

rampa che raccorda il livello
della strada conl'entrata
principale.Tale scelta é
anchefunzionale al
trasportodella luce naturale
ai livelli sottostanti: quello
dell'ingresso suvia Fabio
Filzi e quello
dell'auditorium
Corvino+Multari e Sarno
hanno sceltodi riproporre in
questo piano il ‘'giallo
fantastico', la
pavimentazione in gomma
studiata da Pontie
rinvenuta a tracce durante il
restauro. La colorazione del
pavimento originario era
ottenuta a manoconuna
sortadi‘dripping’, mentre in
questo caso sono stati
realizzati dei pattern su fogli
dilinoleum, prodotti dalla
tedesca Freudenberg .
Analogamente é stata
restauratala
pavimentazione della parte
esterna dellarampa
(fornitore: Aritigo).

>The entrance from piazza
Duca d'’Aosta encompasses
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one of the most powerful
values of Gio Ponti’'s plans:
the interpenetration of
architecture and public
space, achieved through
Piazzale Collina, the gently
sloped ramp that connects
the street level with the main
entrance This choice also
helps bring natural hght into
the lower levels: the entrance
onvia Fabio Filziand the one
to the auditorium. On this
level, Corvino+Multari and
Sarno decided to revive the
‘giallo fantastico’ the yellow
rubber flooring designed by
Ponti, traces of which were
discovered during the
renovation work.The
coloring of the original
flooring was done by hand
with a type of dripping
technique, whereas in this
case patterns were created
on sheets of linoleum
produced by the German
company Freudenberg.The
flooring of the exterior part
of the ramp was also restored
(supplier:Aritigo).

Lingresso su via Fabio Filzi
st pone su unaltro livello del
basamento del grattacielo
Questo ingresso é
caratterizzato da una
doppia altezza che individua
uno spazio per evential
primo piano e l'ingresso
separato peridipendenti
della Regione.Anche su
questo livello é usato il
‘giallo fantastico’, che
rappresenta gli spazi
pubblici. Il doppio livello
permette didare continuita
allo spazioedi comprendere
il funzionamento
dell'attacco a terra del
grattacielo. Davia Fabio
Filzi ivisitatori possono
accedere all'ascensore che
portadirettamenteal

31° piano, senza passare per
i piani degli uffici,

>The entrance onVia Fabio
Filzi1s set on another level
of the base of the
skyscraper. This entrance is
distinguished by the double
height that creates a space
forevents on thefirst floor
and a separate entrance for
the regional government
staff. Here as well, ‘giallo
fantastico'was used to
represent public spaces, The
double level gives the space
continuity and
encompasses the
‘grounding'of the
skyscraper. FromVia Fabio
Filzi, visitors can accessthe
elevator leading directly to
the 315t floor, without

stopping at the office levels.




